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~Ientre se .l'e un ideale di.91 non e detto che lo Sla h(.j) (questo perchè
se A' € h (J') e 8' c A' non e detto che s i aB' € h (.l') ) .
DEFINIZIONE 12 - h isomorfismo <: ~ h omomorfismo ed h ingettiva.
Nel caso in CU1 h e un isomorfismo surgettivo a11ora.91 ed.9l1 si dicono 150-
morfe.
In tal caso - lh è un i somorfi smo di.9l1 su.>:l.
PROP. 8 - h : .91->.91
1
: h isomorfismo) <:: > (h omomorfismo e h-l (O) - O)
(o equivalentemente h(A) ~ O ~> A = O}
ESEMPIO - Con riferimento
o
teh(A)=A
a11 'esempio B) del §l,.9Il ed .sd.2 sono isomorfe median-
§4 - Ideal i e fi ltri massimal i (o ultrafi ltri).
DEFINIZIONE 13 - Un ideale (filtro) proprio di .01 è detto massimale se non e
strettamente contenuto in un altro ideale (filtro) propr10 di.>:l.
PROP. 9 - .l'ideale (.S"filtro) massimale <-=> VA E.?1: A oppure -A €.l'(E5")
dove l'oppure è esclusivo.
DIM.- Intanto non puo essere A e -A € .l'altrimenti A U(-A) - l € J ed J
non e un ideale proprio. Se poi per assurdo 3 A €.91 3' né A né -A appar-
tengono ad.;; a 11 ora detto ;;0 l'i dea l e generato da L.J', Al l'i sulta .l'O
•proprl o .l'.
cvd
(cioè si prova che ogni
TEOREMA DI STONE (l 936).
(i )v.l'ideale proprio, :3 un ideale massimale :J';;
(i i) 'Yfi ltro propri o, 3 un ultrafi ltro :J 5"
OIM. - Si considera l 'insieme cjJ.s"~ts"' :5"' filtro
che e'induttivo rispetto alla relazione d'ordine c




totalmente ordinata ammette sup. : se 4J è tot. ordinata e
è i l fi l tro generato dal l ' U.fi'). Per i l Teorema di Zorn
fi \: <Jl




Non si conoscono dimostrazioni effettive (cioè non basate sull 'assioma del-
la scelta) di questo teorema.
Osservazione l.' - Vi è una bigezione tra gli ideali massimali, gli ultrafil-
tri, gli omomorfismi a 2 valori e le misure a due valori. Infatti se yè un
se A eY(l,OeA)
ultrafiltro, il suo duale e un ideale massimale, h(A)
se A ~y;
-e un omomor
fismo a 2 valori e m(A) =(
O
se A c.f1
se A ~ y
e una misura a 2 valori e Vlceversa.
§5 - Legame con gli anelli algebrici.
~ # A con (+,.) è detto anello (in senso algebrico) se e solo se
(Rl ) A + B = B + A (con~utativiti di + )
(R2) A + (B+C) - (A+B) + C (associativiti di + )
(R3 ) Dato A e C 3! B , A+B = C (esistenza dello zero e dell' opposto)
'l
(R4) A' (B'C) - (A BH (associatività di . )
(R5) A'(B+C) - A'B + A·C Jdistributività
(R6) (A+B)'C - A'C+B'C-
VA e .01.A'l=A-l'AUn elemento l ~.71 è detto l'uniti di .01
Dai primi 3 segue che .3 O (zero) € d;3' A+O = A.
def
<q
L' ane 110 è commut at i va <: ? A' B = B' A.
L'anello è un anello Booleano se contiene l'unità e A'A - A VA.
